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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

Aî corrispondenti - 1 manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

  Omnes ergo simui erucis obstringamur amore; 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Pprrus Archiep. Utinen,   
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guerra contro il Giappone, 

Anno VIII — N. 262 
    

Perchè il Governo russo 
ha allontanato il Vescovo di Wilna 

  

Tempo fa il governo russo allontanò dal- 

la sua sede il vescovo di Wilna, mons. 
Ropp. Gli anticlericali ne ebbero un gran 
dire asserendo che nell’atto czarista en- 
trava il consenso del Papa, cosa che venne 

smentita da tutte le parti. 

Il collega F. Berra ebbe un colloquio 

con un religioso russo che spiegò le genesi 

della persecuzione contro Mgr. Ropp. 
Il vescovo di Wilna, dopo la promulga- 

zione della costituzione, si occupò di creare 
nella sua diocesi un partito costituzionale 

cattolico, di cui egli divenne il capo rico- 
nosciuto. A quest’epoca il potere centrale 

preso com’era dalle difficoltà suscitate dalla 
sì trovava 2s- 

solutamente impotente a lottare contro la 
- propaganda rivoluzionaria. Mons. de Ropp 

stimò suo dovere di raggruppare tutti i 
cattolici della sua diocesi sul terreno della 
religione e della costituzione, e fondò. il 
partito costituzionale cattolico, il quale era 

assolutamente legale. Ciò non di meno il 
governatore generale della provincia si è 

preccupato di questa iniziativa ch'egli sti- 
mò di tendenze rivoluzionarie e separatiste 

e fece un rapporto al ministro dell’interno 
allora Dornovo, in seguito al quale questo 
«ultimo preparò contro il vescovo una mi- 

sura di revoca. Ma questa misura non potè 
essere sottoposta all'approvazione dell’im- 

peratore, perchè nel frattempo il ministro 

era cauto, e il vescovo era stato eletto 
deputato della Duma. 

Dopo lo scicglimento della Duma mons. 
de Ropp. ritornò alla sua diocesi, ove gravi 
problemi di amministrazioni e d’orgeniz- 
zione, suscitati dalle numerose conversioni 

al cittolicismo reclamavano la sua presenza 

e ln sna attività. Ed egli vi si dedicò in- 
ti ramente, lasciando da parte la questione 
p«litica. L'iniziativa e lo zelo spiegati dal 

vese vo di Wilna fureno coronati dai mi- 
gliori successi, perchè le conversicni al 
cuttelicismo andarono aumentafido. I! clero 
1uss si allarmò è mandò a Pietroburgo 

una commissione che accusò il vescovo di 

essere contro la russificazione e di favo 

rire il movimento separatista delle provin- 

cie dell’ovest. 
Si sa che nella diocesi di Wilna, che 

appartiene all’antica Lituania, polacchi e 
lituani si disputavo il primato, e questi 

ultimi, come i jolacchi incominciano a sen 
tire la coscienza della propria nazionalità 
e portano nel campo religioso le loro riven- 

dicazioni e le lo proteste. Essi si lamen- 
tano che i sacerdoti littuani mon siano 
stati avvantaggiati come quelli polacchi, e 

che nell’insegnamento religioso siano fatte 
in lingua polacca a tutto danno e sacri- 

fizio della lituana. Che cosa ci fosse di 

vero in queste lamentele è ben difficile 
stabilire. Ad ogni modo anche se queste 
vi fossero state giuste non ora da ritenersi 
responsabile mons. de Ropp. poichè meno 
di iutti gli altri egli è l’uomo di un par- 
tito nazionale, Tedesco d’origine e di edu- 

cazione, egli non poteva ragionevolmente 
essere imputato di favorire i polacchi a 
d:trimento dei lituani della. sua Giocesi. 

Questi ultimi subiscono le conseguenze 

delle condizioni politiche e sociali che da 

lunghi secoli, ha creato l’influenza polacca 
del loro paese e nella loro civiltà. Quanto 

a Mons. de Ropp. non si può esigere da 

lui quello che soltanto il tempo e sforzi 

prilungati putrarno condurre a un buon 

termine, 

Fatto si è che il governatore approfittò 

delle dim»strazioni dei lituani contro mons. 

de Ropp per riprendere la procedura con- 

tro di lui, interrotta dagli avvenimenti 

politici. Ai primi d'agosto, il vescovo di 

Wilma venne chiamato a Pietroburgo dal 

ministro Stoly|ine, che gli propose un tra- 

sloco in un’altra diocesi e lo consigliò 

quindi a presentare le proprie dimissioni. 

Il vescovo forte del suo diritto, ha rifiu- 

tato energicamente. Prima di tentare que- 

sto colpo il ministro dell’interno aveva 

mandato a Roma. Vladimisok, direttore del 

dicastero dei culti esteri, con l’incarico di 

pregare il Vaticano a voler intervenire 

nel conflitto è naturalmente in senso di 

favorevole al governo. Ma le ragioni per 

cui si domandava il trasferimento di Mons. 

de Ropp crano così meschine e prive di 

qualsiasi consistenza, che non fu difficile 

a lui dimostrare che nulla giustificava la 

misura progettata in suo danno e Vladi- 

misok aveva tentato di far credere al Va- 

ticano che il vescovo di Wilna non era 

contrario a un trasloco e che sarebbe ba- 

stato che Roma si dimostrasse persuasa 

  

  

della necessità di esso. Ma il giuoco non 
riuscì e il messo di Stolypine dovette tor- 

nare a Pietroburgo con le pive nel sacco. 
Ma il governo dello czar, visto che gli 

era impossibile ottenere ciò che era nelle 
sue mire, con una qualsiasi apparenza di 
legalità chiamò un’altra volta a Pietroburgo 

il vescovo di Wilna e senz’altro gli comu- 
nicò la sua deposizione, con l’interdizione 

di soggiornare nelle due capitali, come 
nelle provincie dell’ovest. Ben tosto la vo- 
lontà ministeriale veniva ratificata da un 

ukase imperiale. 
La soluzione della questione si presenta 

ora quantomai difficile, perchè Mons. Ropp 
non vuole rinunciare alla sua sede. Solo 
il Papa potrebbe col suo intervento consi- 

gliare Mons. Ropp alla rinuncia. Così si 
avrebbero tre vescovi viventi che furono 

vescovi di Wilka, e tutti e tre allontanati 

dal Governo. 
  

NOTIZIE VATICANE 
Il medeglione di Pio X a S. Paolo. 

Roma, 15. — Per cura del Ministero 
della P. I. si sta mettendo in questi giorni 
a posto nella Basilica di S. Paolo a Roma, 
nella serie dei Papi, il medaglione in mo- 

saico del Papa Pio X. 
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CRONACA POLITICA 

Roma, 15. — Il Giornale d’ Italia ritiene 
che la commissione d’inchiesta sull’esercito 
siasi convinta che il tipo di cinnone Krupp 
da 75 risponda assai bene a tutte le esi 
genze della guerra moderna come efficacia 
di precisione e rapidità di tiro. 

La Vita dice che Rava ha oltenuto 
l'aumento di 3 milioni per il Bilancio di 
Minerva. A proposito del processo Nasi ! 
— In seguito all’amnistia oggi sono stati 

scarcerati 36 fra anarchici e socialisti che 

furono arrestati domenica scorsa. a Roma. 

Gli altri 12 arrestati sono stati mantenuti 
in carcere dovendo rispondere di oltraggio 

e violenza alla forza pubblica. 

  

  

NUOVA ESPOSIZIONE: 

Roma, 15. — Stamane, alla presenza 
del re e dei ministri, si è inaugurato al 
pulazzo delle Belle Arti l'esposizione delle 

scuole industriali. L'on. Cocco Ortu pro- 

nunziò un discorso. La folla applaudì il 

s.vrano. 
  e-__Giao»- 

  

Topo la nascita di Giovanna di Savola 
L’amnistia. 

Roma. 14. — Per il fausto evento il Re 

ha elargito lire centomila a dispensari e 

ambulatori della capitale in cui vengono cu- 

rati i bambini, e centomila per aumentare 

i fondi all’ istituto di beneficenza Vittorio 

Emanuele III a favore degli ufficiali pen- 

sionati di terra e di mare e delle loro fa- 

miglie. 
Venne pure firmato dal Re ee de- 

creto d’amnistia : 

Art. 1. — E° concessa amnistia per i se- 

guenti reati : 

a) reati di azione pubblica ; 
nella legge sulla stampa ; 

b) reati preveduti dogli articoli 120, 126, 
140, 246, 247 e 251 del codice penale ; 

c) delitti di duello, preveduti dagli ar- 
ticoli 237, 238, 239, numeri 3, 241 e 244 
del codice penale; 

d) reati di esercizio arbitrario e di usur- 
pazione art. 235, 422 e 423 del codice pe- 
nale determinati da rates ragioni di usi 

civici; 
e) forti semplici commessi su legna da 

ardere o su cose destinate all’amministra- 
zione umana, quando il valore non superi 
le lire venti; x 

f) delitti previsti dall’art. 375 numero 1 
del codice penale, purchè non ritengano of- 
fes: più persone ; 

g) reati di diserzioni da navi mercantili, 

di disobbedienza e insubordinazione, pre- 
visti degli art. 264 d, 280, 281, a, 283 del 

codice della marina mercantile; 
h) per le contravvenzioni previste nei 

codici nelle leggi e nei regolamenti, purchè 
le pene ivi stabilite non superino i trenta 
giorni, se restrittive della libertà personale 
ovvero trecento lire se pecuniarie, oppure 

una pena restrittiva della libertà personale 

ed insieme una pena pecuniaria, le quali 

nel complesso, convertendo quest’ultima a 
norma di legge, abbiano una durata non 

superiore a trenta giorni. 
Art. 2. — La disposizione contenuta 

nella lettera % non si applica alle contrav- 
venzioni previste dagli art. 19 ‘e 110 della 
legge di P. S. 464 numeri 1 e 2 del co- 
dice penale. I marinai, ammessi a godere 
dell’amnistia come sopra concessa, sono 

preveduti 

allusioni alla sua Sicilia,   

  

reintegrati nei loro diritti verso la cassa 
invalidi per quanto riguarda la navigazione 
utile alla liquidazione dei loro ta 
menti anteriori alla diserzione. 

Art. 3. — Nel caso di concorso di reati 
l’amnistia si applica distintamente a cia- 

scun reato. 
Art. 4. — La efficacia del presente decreto 

si estende ai reati da esso previsti e com- 
messi a tutto il giorno precedente la data 
del decreto stesso, non pregiudica le azioni 
civili derivanti da reati che ne formano 
l'oggetto ed i diritti dei terzi. 

L’amnistia militare per il lieto evento. 
Ecco il testo d’amnistia. per i militari: 
Art. 1. — H° concessa amnistia incon- 

dizionata ai militari in congedo di qualsiasi 
classe e categoria che anteriormente alla 

data del presente decreto incorsero nel reato 

di diserzione semplice per non aver rispo- 
sto alla chiamata alle armi in applicazione 
dell’art. 9 della legge sulla leva marittima. 

Art. 2. — I militari i quali per avcre giì 

scontata la pena inflitta per il reato indi- 

cato nel precedente articolo non potrebbero 

essere ammessi a godere del beneficio del- 
l’amnistia potranno essere ammessi a farsi 

surrogare da un fratello cogli obblighi di 
servizio militare e anche ove non abbia 
acquistato titolo per il trasferimento alla 

terza categoria. 

Sono poi in corso al Ministero della guerra 
altri provvedimenti per il codono di pene 

nell’ esercito. 

Note 
Alle prese con le spie. 
Non bastavano le corazzate saltate in 

aria nel porto e gli incendi dolosi nell’ar- 

senale di Tolone; non bastavano gli am- 
mutinamenti tra l’esercito; erano ancora 

. 

poco gli apaches di cui è infestata Parigi 

  

  

e le cui gesta audaci ricordano le più 

brutali gesta brigantesche ; e poco era an- 

cora la crisi vinicola, per la quale un 

milione di cittadini basisce nella miseria : 
ci volevano anche le spie. Ullmo, Andrè, 
Target, Crèpyz ecc. Uno al giorno; uno 
più nauseante dell’altro. Di modo che — 

come scrive un foglio anticlericale — la 

Francia si trova alle prese con le spie. I 

suoi piani di difesa, le carte delle sue 

piazze ecc. vanno all’estero, pagati a con- 
tanti. Che patria, che onore, che gloria? 

Baiocchi ci vogliono: e pur di averne si 
vende ben altro che la patria, quando non 

v’ è più coscienza. 

La repubblica. 
Una di graziosa è venuta a galla in 

questi giorni. 

Quando Nasi fu rinviato alle Assise, a 

Trapani, come ricorderete, vi fu una 

lieve sommossa. Nel bollore venne, niente- 

meno, proclamata la repubblica trapanese 

e spedito questo telegramma al presidente 

della repubblica francese: « Trapani pro- 

clamatasi repubblica, inviate flotta ». 

Ma la flotta non venne e la repubblica 

cadde... nel ridicolo. Sarà per un’altra 

volta; a quando cioè Nasi verrà condan- 

nato dall Aita Corte. Ma allora suggeriamo 

ai trapanesi di ricorrere per la flotta — 

non alla Francia fallita. — ma alla Sviz- 

zera 0 a‘S. Marino. 
ant --qe@++1®o_ Pm 

-Hell'Alta Corte di Giustizia 
Roma, 15. — Oggì, ORE coltà nelle 

testimonianze si sono.lette le deposizioni 

scritte dei defunti Gallo e Mantica. 

Poi si udì 1’ usciere Cauiggia, il comm. 

Carlo Fiorillo, ex direttore delle Belle Arti 

‘e due impiegati della Minerva Petitbon 

Ettore e l’avv. Giovanni Luccio. 
E quelle di questi due ultimi furono le 

due sole deposizioni gravi. Essi illustra- 
rono a coloriî’ piuttosto foschi 1’ operato. 

dell’ on. Nasi come ministio, ce special 

mente le gesta di quella, che il Petitbon, 

chiamò la sezione trapanese del gabinetto 
Nasi, cioè l’entourage del ministro. 

L'on. Nasi, piuttosto irritato da queste 
replicò vivace- 

mente al testimonio, accusandolo di voler 

gabellare come fatti dell» semplici voci e. 
delle impressioni. Ma il Petitbon non si 
lasciò intimorire e con molta energia escla- 
mò fra gli applausi di una parte dell’ udi- 
torio: « Io sono qui. venuto per deporre 

tutta la verità. Questo ho fatto, e non 
credo di dover essere sottoposto alle cri- 

tiche ed ai giudizi poco cortesi che l’on. 

Nasi ha creduto rivolgermi ». | 

Un particolare gustoso della deposizione 
Luccio consistette nella indicazione del- 

e commenti 
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l'origine della fortuna del comm. Lom- 
bardo. Il testimonio dichiarò 1’ ex-segre- 

tario particolare di Nasi si arrichì mediante 

le forniture delle carceri a Trapani, e si 
arrichì sopratutto in seguito alla straordi- 
naria affluenze di detenuti, immensamente 

superiore al previsto ! 
A queste due deposizioni confermanti 

l’accusa a carico dell’ on. Nasi, si riduce 
la parte concludente dell’ udienza odierna. 

Notevoli furono poi dal punto di vista 
morale le dichiarazioni colle quali il cav. 

Fiorilli, ex-direttore generale delle Belle 

Arti, dipinse il Nasi come una vittima del 

suo ecessivo arrivismo.. 
  

L’ordine del giorno alla Camera. 
Roma, 15. — Ecco l’ordine del giorno 

por l'apertura della Camera, 28 cor.: 

Modificazione al testo unico delle ieggi 

snl reclutamento del regio esercito. Stato 
di previsione dell’entrata e della spesa del 

fordo per l’emigrazione per l’esercizio fi- 
ninziario 1907-1908. Rendiconto generale 
consultivo della amministrazione dello Stato 

per gli esercizi 1903 1804 e 1904-1905. 

‘Abolizione del lavoro notturno nella indu- 

stria dal pane e altri che non ‘poterono 

essere discussi nel passato periodo di la- 

veri parlamentari. 
Sono state presentate finora alla Presi- 

denza della Camera 58 interpellanze e 112 

i: terrogazioni. 
Quattro fra le interpellanze riguardano 

1) sciopero e le punizioni dei ferrovieri. 
  

La riapertura del Consiglio dell'impero 
in Russia. 

Pietroburgo, 15. — Prima che si ripren- 
dano le sedute del Consiglio dell’ impero, 
il metropolita Antonio celebrò una funzione 
religiosa. Indi il presidente Akimoff tenne 
un discorso propone ido di fare voti per la 

s.lute dello ezar, che con abnegazione e 
con tutta anima si sforza di migliorare 

l'ordinamento dello Stato. Tutli i presenti 
proruppero in grida di « Urrah ! » allo czar. 
  

Il figlio di un generale capo di briganti. 
Varsavia, 15. — Il figlio del noto gene- 

rale Volschinski fu arrestato essendosi ve- 
r.ficato che fu capo della banda di briganti 
che diede l’assalto all’edificio dell’ammini- 
strazione dei beni demaniali in Survalki. 

= è > 

Prima di divenir celebre... 
Giulio Renard, il delizioso scrittore no- 

minato recentemente membro dell’ Accade- 
inia Goncourt, ha dovuto affrontare degl’i 

nizi abbastanza duri, ci dicono i giornali. 
Dopo aver fatti gli Ra universitari, si 

trovò nella necessità di doversi sundasunro 
il pane quotidiano e senza troppo scegliere, 
si presentò a un concorso per entrare co- 

ms impiegato alle ferrovie dell'Est. Fece 

b.ne gli esami, ma doveva aspettare il suo 

turno per avere un impiego. Dati i suoi 
studi non si osava dargli un posto tropp? 

umile e invano egli insistè per essere oc- 

cipato in un ufficio qualsiasi: avrebbe vo- 

lentieri accettato quello di, guardiasala o 

uno anche inferiore. Ma, visto che per ri- 

guardo verso la sua coltura sì tendeva a 

farlo morir dì fame nell’attesa, entrò nella 

succursale d’un grande deposito di mercan- 

zie, e si trovò a lavorare in un magazzino 

dove si vendeva dello zucchero e del car- 

bone. Fu in quell’ambiente ch'egli, scrisse 
i suoi primi versi. Incoraggiato da qualche 

amico, fra cui la scrittrice Rachilde, che 
lo fece entrare al Mercure de France; si 
rivolse con maggior corraggio alla lettera- 

tura. Ma i suoi scritti erano accolti senza 

entusiasmo: fu solo la pubblicazione d’ un 
d’un capitolo del suo Poù de Carotte che 

lo mise in vista presso gli intelligenti e 

e di lì cominciò la sua fama. 
seo 

Chiarella inventore. 
Il cav. Giovanni Chiarella trovò tempo 

fra le immense occupazioni che il posto di 

proprietario-conduttore del Politeama (Ge- 

novese, ed il trust grandioso conchiuso con 

Re Riccardi per le esecuzioni teatrali in 

Italia, gli danno, trovò tempo di diventare 

inventore. 

Egli si è fatto inventore (il terzo in 

quest'anno) di un processo di mummifica- 

zione del tutto nuovo. | 
Esso ha la dote di conservare il cada- 

vere tale e quale, con le parti molli e 

fresche il metodo è semplice, consistendo 

puramente nell’ immergere in un liquido, 

la cui composizione è ancora il segreto 

dell’autore, il. corpo, nella. sua forma in- 

tegrale, lasciando in bagno quattro o cin- 

que giorni. Così ogni inizio di produzione 

bacterica cessa e la putrefazione non av- 

viene. 

  

“commemorazione di dolore, 

  

‘tati colla pietà nel Signore,   
    

P n n n n 

ei caduti di Beano 
Nella relazione d’ avant’ ieri del nostro 

inviato particolare all’ inaugurazione del 
monumento di Beano, per una trasposi- 

zione di linee, — perdonabile alla fretta 
— il compositore è incorso in una vera 
Storpiatura, nel riassunto del discorso, pro- 
nunziato intra Missam da Mons. Pietro 
dell’ Oste, invitato a celebrare la funzione 

religiosa dal Comitato locale. 

Ripariamo oggi col pubblicarlo per esteso. 

in memoria storica di quel tragico episodio. 

« Fu detto, e con molta verità, che il 
dolore avvicina, riunisce, atfratella ; ed è 

proprio qui in quest’ora solenne, che una 
avvicina riu- 

nisce affratella molte egregie persone, an- 

che da lontano convenute, per fondarsi in 
un pensiero in un sentimento solo, la pietà 

verso è trapassati. — Fuori dal tempio, 

lungi dalla Croce tutto ci divide ci separa 
ci disunisce. In mezzo al rumoroso tumulto 
della vita, le passioni politiche, i partiti, 
le lotte di classe, scindono 1’ umana fami- 
glia in mille frazioni, è da ciò cento e 
cento volte il triste spettacolo di fratelli 

che accaneggiano: contro i fratelli. 
Qui mvece nel tempio, all'ombra bene- 

fica del segno della comune redenzione, la 

Croce ; alle scuole del divin pendente il 
Crocifisso, tutto ci avvicina ci riunisce ci 

  

affratella. 

Ne può essere altrimenti, perchè qui 

uno solo è il padre nostro, Dio: uno solo 
il nostro fratello, Cristo £ una sola la fa- 
miglia, i fedel:: una l’abitazione, il tempio ; 
uno il linguaggio, la preghiera; una la 
vita, la grazia ; una la mensa, l’ Eucari- 

stia ; una la scuola, la predica; una la 
credenza, la Fede; uno il dolore per i de. 
funti, santificato dalla Religione. Sì! san- 
tificato dalla Religione, perchè allora solo 
il dolore si nobilita, si eleva, si perfeziona, 

diventa santo; saneta et salubris cogitatis 

pro defuncetis.... exorare.... 
Sono due mila anni che questa tenera 

esclamazione, usciva dalle labbra d’ un 
prode generale, all’ indomani d’ una san- 
guinosa battaglia. Due poderosi eserciti si 

trovaron di fronte sui campi di Palestina. 

L’ esercito del crudele Antioco e quello del 
pode Maccabeo. Si mosse all’assalto, l’urto 
fu violento, il cozzo formidabile. I nemici 

del Maccadeo benchè 20 volte superiori di 
numero e di forze, ebbero la peggio e cad- 

dero a mille a mille. Anche tra le file 

degli innocenti e prodi Maccabei, la morte 
a ceoto e cento volle mietute le sue vit- 
time. Ed oh! spettacolo di tenerezza ! 

Furon viste allora le donne Ebree uscire 
in gramaglie, volare al soccorso dei feriti, 

alla cura dei morti. 
Furon visti i sacerdoti del Dio degli. 

eserciti, aocorrere i primi, e curvi sui mo- 
‘renti, sussurare loro parole di pace e di 

perdono pel gran passaggio.. 
Furon visti i maggiorenti del popolo, 

singhiozzanti piangenti rendere solenni 

estreme onoranze ai caduti. Fu visto il 
prode generale Maccabeo, tra le rimaste 
spoglie, raccogliere mille e mille argentee 
dramme, offerirle al tempio per perennare 
la memoria delle vittime e offerire sacrificl 

per le loro anime; perchè sancita escla- 

mava, et salubris cogitatio pro defunetis... 
Che se così non fosse, soggiungeva egli, 

superfluo, inutile anzi, tornerebbe pregare 
pei morti — super/luum videretur et ranum 

orare pro mortuis. 

Ma siccome nel cuore di quel generale, 

quanto prode altrettanto credente, viva ar- 

deva la fiamma della fede neila futura Ri- 
surrezione, e nella sopravvivenza oltre 

tomba, bene et religiose de Resurectione 
cogitans, perciò pensava che gli addormen- 

considerabal 

quod hii qui cum pretate dormitionem ac- 
ceperant avrebberc trovato grazia presso di 
Lui, optimam haberent repositam gratram. 

Qnesto commovente episodio di pietà pei 

trapassati registrato nel lib. II. de’ macca- 
bei, e di cui uno squarcio si legge nell’o- 

dierna messa anniversaria pei defunti, non 
vi pare egli in tretta analogia in intima 

connessione con le messa ricordanza a com- 

memorare la quale noi siamo qui chiamati 
offratelleti dal dolore !! Udite! 

Nel fitto buoio d’una nefasta notte, due 

fumiganti vaporiere, spinte dall’ iquivomo 
efemento si trovaron di fronte. L’ urto fu 
tremendo, il carro formidabile, lo scontro 

fatale e fra i rottami dei scanquassati va- 
goni a 50 a 50 a 100 si contarono i feriti 
a 14 1 morti. Alte e gemebande in quelle 

tenebre, si levarono le voci di quei inno- 
centi reduci dalla vicina Udine, dopo resi 
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n * SSA È 6 ">: x Furon viste allora le donne di Beano vo- | essere esaminate dalle varie Facoltà uni-- seppe e Francesco Gusso presunti autori G. Blaser (Piazza Umberto I) 
lare moltiplicarsi per offrire cordiali ai fe- 
riti, prodigare cento materne cure sostitui- 
re le madri lontani e inconsapevoli che i 
figli giacevano colpiti. 

Fu visto allora il ministro del Dio degli 
Eserciti — seguito da altri sacerdoti — ag- 
girarsi all’incerto chiarore di funerea lam- 
pada, curvarsi sugli agonizzanti, prestar 

loro gli estremi conforti pel gran passaggio; 
disporli ad addormentarsi nel bacio del Si- 

gnore.... e ron si dimenticafono più le sup- 
plichevoli voci di quei morenti che in quel- 
l’ecatombe chiamavano: padre, il Crocefis- 
so! Padre, la Madonna! Padre, l’assoluzio- 

ne! Padre, sono anch’ io Cattolico! padre.... 
ma basta, perchè il cuore non regge..,. 

Furon visti allora i maggiorenti del po- 
polo vicino, e poi delle città, le autorità 
militari, civili, cittadine singhiozzanti, pian- 
genti, CRU dal dolore venire in ajuto 
nell’immane catastrofe. 

Furon visti gli augusti Sovrani, 
come l’elettrico, ritornati tra noi per dare 
un supremo saluto alle vittime, un dolce 
conforto ai superstiti. 

Fu vista la nostra città, anzi tutta la re- 

gione rendere ai caduti, salenni estreme 
onoranze, quali mai si ricordavano in pas- 
sato. , 

Fu visto il coraggioso comandante del 

rovinato 14.0 reggimento, il colonnello 
Bona, benchè contuso, pesto, rotto nella per-. 
sona, fu visto anzi udito da tutti e da me 
che P stava accanto, porgere l’ estremo ad- 
dio ai suoi cari io con accenti tali di 
commozione, che in omaggio alla verita sto- 
rica e a ivi che li ha pronunciati, amo 
rileggere testualmente». 

A questo punto l’oratore, estrae un fo- 
glio della stampa d’allora e legge 1’ emo- 
zionante saluto del cav. Bona che straziato 

dal dolore ricorda le benemerenze del suo 

storico reggimento sui campi di battaglia, 
la tragica fine nel tristo episodio, il con- 
forto avuto da Udine e dal Friuli, la pie- 
tosa visita del Re e dell’angelo consolatore 

la Regina, la suprema consolazione del 

Clero benedicente e i invocazione che Dio 
risusciti 1 suoi figli perchè salgano al Cielo 
e vwano nell’ eternità. 

Indi l’oratore continua : «Signori miei ! 
anzi no, chè è troppo poco, ma fratelli miei! 

che è tutto; non vi pare di sentire qui, 
la ripercussione dei sentimenti del prode 

generale Maccabeo, sui campi di Palestina? 
Non riscontrate qui la medesima nota vi- 
brante di fede, satura di sentimento reli- 
gioso che santifica il dolore? Non vi è forse 
e in questo come in quello a 20 secoli di 
distanza, il medesimo senso di pietà per 
trapassati 2! 

Nelle donne Ebree, non ammirate voi 
quelle di Beano? Nei sacerdoti d’allora, i 
ministri d’oggi, d’una Religione più pura 
e perfetta impreziosità dalla grazia dei Sa- 
cramenti ? Nei maggiorenti d’ allora, le au- 
torità tutte e le egregie persone Go iuiichi 
in Comitato che raccolsero oblazioni per 
perennare la mamoria nel monumento sor- 
montato dalla Croce di Cristo, eretto qui 
sul luogo del disastio ? E in fine nel prode 
gen. Maccabeo che offre sacrifici peri suoi 
caduti, la-figura dell’invitto ce>rmandante 
del decimato reggimento, che gli saluta 
salenti in cielo ed esprime la speranza di 
rwederli lassù 2!.. 

Ficco dunque Sh santo e salutare è è 
pensiero di pregare per i defunti + ecco per- 
chè il dolore ci ha affrattellati; ecco perchè 
qui, la Croce e la spada, l’ Esercito e la 
Religione, il Laicato e il Sacerdozio si sono 
aftratellati nel dolore della pietà pei tra- 
passati. 

Salga dunque, salga a Dio la prece no- 
stra! a Lui sia accetto il Sacrificio della 
Immacolata vittima che qui gli offriamo, 
alle invocazioni del sacerdote g’uniscano le 
vostre, alla sua la vostra intenzione, e 
tutti affrattellati nel sacro vincolo del do- 
lore santificato dalla Religione, preghiamo 
la requie, la pace, la luce eterna, alle a- 
nime dei caduti. Requiem pnt dona 
eis Domine et lux perpetua luceat cis. ». 

* » >* ì 

(Queste parole pronunziate dal sacerdote 
apparato; visibilmente commosso, dinanzi 
all’altare, in quell’ ora solenne, presenti 
tante autorità e' un popolo stipato; raccolto 
in nn sepolcrale silenzio, produssero pro- 
fonda salutare impressione fino a strappare 
a molti le lagrimo. 

Sa pace ai caduti. 
  

Trieste avrà | Università italiana ? 
Vienna, 15. — I deputati italiani die- 

dero questo comunicato della loro azione, 
per i recenti moti di studenti 
presso il Governo ; 

«Il presidente dei ministri riconobbe il 
diritto degli italiani a che siano riparati 
i torti loro usati nel campo universitario, 
e dichiarò che il Governo intende oceu- 
parsi della cosa colla maggior possibile 
sollecitudine consentita dalla natura della 
vertenze. In specie di quanto concerne la 
parificazione degli studi compiuti in Italia 
si occuperà il prossimo Consiglio di mini- 

italiani ; 

    

ratti 

versitarie austriache. 

« Partecipate queste esternazioni ai de- 
putati italiani, «gli stessi deliberarono. di 
persistere energicamente nell’ azione già 
iniziata tanto presso il Governo quanto 
presso i vari partiti della Camera, perchè 

in via di fatto sì giunga al più presto a 
una soluzione soddisfacente della vertenza. 
In questo fu dato incarico alla Commissione 
già nominata di tenersi in contatto col Go- 

verno e coi partiti ». 
  

Sette anni di carcere preventivo. 
La Tribunn, ricordando che il 15 gen- 

naio 1901 veniva assassinato il sindaco di 

Castelvetrano cav. Giuseppe Saporito, rileva 
che da sette anni il processo contro i presunti 
colpevoli si trascina da una città all’altra 
e mentre Luigi é Filippo Ampolla sono 

‘stati assolti dall’ imputazione di mandaiiti 

DA 

  

LLA PROVIN 

materiali del delitto attendono ancora che 

si inizi il dibattimento alla Corte di assise 
di Bologna. 
  

Un’aquila strozzata da un fanciullo. 
Telegrano al Petit Journal da Bonne- 

ville, nell’Alta Savoia che un fanciullo di 
‘dieci anni, del villaggio di Mayland, è 

riuscito da solo a uccidere un’aquila. Il 
fanciullo stava nel cortile di casa sua, 
quando vide un’aquila piombare sopra una 
gallina. Benchè non avesse alcun’arma a 
sua: portata, il fanciullo coraggiosamente 
si precipitò sull’ uccello di rapina che, ab- 

bandonata la preda, minacciò il fanèiullo 
col becco e cogli artigli. Ma il fanciullo 

riuscì ad afferrare l’aquila pel collo e 
stringendola con tutte le sue forze riuscì 

a strangolarla. L'aquila, 
misura un metro e settanta centimetri di 

larghezza. 

NCIA 
  

San Daniele 
15 novembre. 

La partenza di un bravo ed ottimo sac. 

Domenica 17 corr. l’egregio nostro con- 
cittadino D. Mattia Dorigo tarà l’ingresso. 
di parroco nel ridente paese di Pagnocco, 

S. Daniele perde un distinto, zelante e 
‘colto sacerdote e perciò la sua partenza 
lascia un vuoto in, quanti qui ebbero il 
piacere di conoscerlo e di ammirare . le 
peregrine qualità di cui e adorno. 

Come sacerdote esercitò sempre il suo 
ministero con amore e dottrina senza pari, 
e si addimostrò cittadino integerimo amato 

e stimato da ogni ceto di persone. 
Gli abitanti di Pagnacco possono andare 

superbi di fare un così ottimo acquisto, 
ed i suoi concittadini nel mentre si mo- 
strano spiacentissimi per la di lui dipar- 
tita, gli fanno i più fervidi e migliori 
auguril. 

Pagnacco 
15 novembre. 

L'ingresso del nuovo Pievano. 

Domani dunque verrà a prendere pos- 
sesso della sua nuova sede il novello par- 
roco Dorigo Don Mattia. Il Comitato ha 
preparato speciali festeggiamenti ed ha già 
scritturato le due bande cattoliche di No- 
garedo di Prato e di Passons. Per l’occa- 
sione siamo certi che molti foréstieri vor- 
ranno intervenire alla simpatica festa. Alla 

’a poi ci sarà illuminazione ge del 
Di 

Moggio Udinese 
13 novembre. 

Una nomina desideratissima. 

Il rev. Sac. Patrizio Contin nominato 

Curato di Moggio di Sopra ieri ha lasciato 
Ovedasso per venire alla sua nuova sede. 
Il giorno della partenza fu per Ovedasso 

"uri vero funerale. Dai pianti ad alta voce 
e dall’atteggiamento di tutta quella popo- 
lazione sì leggeva il profondo dispiacere 
per l’abbandono del loro beneamento Curato. 
Il rev. Sac. Patrizio Contin lascia a Ove- 
dasso un’orma incancellabile e la. nuova 
generazione sopra tutto, che egli educò, 
non muterà strada. E’ an altro ordine di 
cose creato a Ovedasso per opera del Cotin. 
Lode e plauso a lui! 

Chiamato dalla fiducia dei superiori a 
esercitare l’opera sua in un campo più 
largo, Don Patrizio Contin viene a Moggio 
desiderato da tutti, perchè già conosciuto. 
Sia il benvenuto! E° la parola, che’ pro- 
rompe dalla bocca di ognuno, che ravvisa 
in Don Patrizio il sacerdote applicato ai 
veri bisogni di una posizione. 

Un lutto nell Amminist. comunale. 

Quest’ oggi dopo penosa malattia ha ces- 
sato di viverè il sig. Giuseppe Del Fabbro 
di anni 77, che da moltissimi anni fungeva 
da assessore nel nostre Consiglio comunale 
con onestà e non comune competenza onde 
era assai stimato anche da chi non era 
celle sue idee. Per varii anni fu anche 
sindaco. Morì confortato da tutti i carismi 
ella nostra S. Religione Ines Falchi. 

" 

Chiusaforte 
15 novembre. 

Salvata. i 

Ieri sera la bambina Ines di Valentino 
Barazutti, d’anni 4, approfittando d’ un mo- 
mento d’assenza della’ madre con un zelfa- 
nello si appiccicò il fuoco ai vestiti. La 
madre prontamente accorsa impedì ogni ma- 
lanno ma non un enorme grande spavento. 

ca » Raveo 
ld novembre, 

La nuova chiesa, 
Grazie alle munifiche elargizioni di una 

rispettabile. famiglia ‘in pochi mesi’ si è 
potuto portare a compimento la 
chiesa parrocchiale. Ora si va ponendo la 
ultima mano intorno all’altar maggiore ed 
al pavimento e fra giorni avrà luogo la 
solenne benedizione. E in stile moderno   
  

®» 
i 

alle ore 15, 

nuova 

ad una sola navata; dagli archi a pieno 
centro e dalle linee perfettamente rispon- 
denti tra loro. Il coro diviso dal resto da 
quattro gradini e chiuso da bell’abside, 
appare maestoso e di gran bell’affetto, an- 
che per la sapiente collaborazione dell’al- 
tare. Intorno alla navata si aprono quattro 
cappelle, destinate ad accogliere quattro 
altari, e tre porte, due laterali ed una di 
facciata. Il tutto è armoniosamente distri- 
buito e va resa lode tanto all’architetto 

signor d’Aronco, come agli esecutori. 

S. Vito al Tagliamento 
__ 16 novembre, 

Scuola di cestari. 

Il nostro Municipio, d’accordo coll’ Asso- 
ciazione Agraria Friulana e con il locale 
Circolo Agricolo, ha deliberato di conti- 
nuare anche quest'anno per un corso di 
tre mesi la scuola di cestari, affine di pre- 
parare abili operai alla lavorazione d« ei 
vimini. 

La scuola avrà principio il mese venturo 
in una casa, situata alla Madonna di Rosa. 
  

Cronaca cittadina 
  

DIARIO SACRO. 

Domenica 17 Gertrude. 
Lunedì 18 s. Oddone. 

«+ Fiere é mercati della Provincia 

Aiello, Azzano X; Buttrio, 
Maniago, Tarcento e Tolmezzo. 

fi. Piacet. 

Il giorao 12 corrente venne concesso il 
le. Placet alla nomina del sac. dott. Marco 
Dall’Ava a parroco di Pozzuolo del Friuli. 

Congratulazioni. 

Cose della Giunta 
(Seduta del 15 corrente) 

Nella seduta di ieri ha autorizzato il 
sig. Sindaco a far eseguire il progetto per 
il fabbricato da adibirsi ad uso della nuova 
scuola professionale femminile, 
di ottenere dal Ministero il mutuo di favore, 
— Ha poi determinato di convocare il 

Consiglio comunale in seduta ordinaria per 
il giorno di venerdì 29 corr. alle ore 14 
ed ha approvato il relativo ordine del 
giorno. 

Cervignano, 

I hiuovi diretti. 

Da ieri sono andati in attività i. nuovi 
diretti nella linea Vienna-Roma. 

. Così abbiamos#ora nuovi arrivi e nuove 
partenze. alla nostra stazione. 

Partenze. Per Pontebba : 
Venezia : ore 23.11. 

Arrivi. Da Pontebba : : 
nezia : ore 4.56. 

ore 5.08, per 

ore 23.5, da Ve- 

Ai Ricreatorio Festivo Udinese, 

Domani sera; alle ore 20, nel teatrino 
del Ricreatorio Festivo Udinese si rappre- 
senterò I piccolo Parigino, commedia in 
tre ‘atti di A. P. Berton. i 

Il trattenimento è atteso con viva cu- 
riosità. 

Girco Zavatta. 

Questa sera rappresentazione con variato 
programma, 

Domani due rappresentazioni, una diurna, 
l’altra alle ore 20 pomeridiane. 

Un emigrante friuiano ucciso per rapina. 

Giunge notizia da Laibach di uno orrendo 
assassino ivi pepetrato a scopo di. rapina. 
Colà da vario tempo era emigrato certo 
Cedolin Mattia di Pielungo (Vito d’Asio) 
ed ivi era arrichito tanto da poter assu- 
mersi l’impresa di un tronco ferroviario. 
Mentre l’altro sabato, dopo aver prelevato 
dalla posta 3000 corone, sirecava a pagare 
gli operai, a mezza via e nel più fitto della 

foresta, venne assalito ed orribilmente pu- 
gnalato, Intanto tra gli operai era sorto un 
vivo fermento per chè il padrone tardava e 
temendo qualthe disgrazia si organizzò una 
squadra per la ricerca del sig. Cedolini. 
Poco dopo infatti lo trovarono nella foresta 
a Dali in un lago di sangue. 

>l fatto farono rese edotte le autorità 
le quali precedettero all’arresto di 3 operai 
che sono i supposti assassini. Vennero pure 
informati del fatto i perenti di Pielungo ed 
il figlio che si trova a Udine nel Collegio 
Arcivescovile. 

    

ad ali spiegate, 

allo scopo” 

  

Piazza Umberto I. — UDINE 

Programma del 16, 17, 18 

  

Novembre. 

I, — Una gita all Isola Madeira. 
2-5. — L’animo sublime di un cane e 

di un cavallo, 
6-3. — Come Emma trovò un marito 

(comico). 
9Q.14.  — 

Un dramma in Sevilla 
Ultima novità. 

15. — Sua Maestà l’Imperatore Fran- 
cesco SiueSupa a Linz. 

16-20. — La regata Reale a Venezia. Si 
vede fra le bellissime gondole 
decorate anche quella del Re 
d’Italia (colorato) 

19-20. — Un contadino per la prima volta 
a Parigi 3 (S0eo), 

  

Cronagea 

Oggi i parroci urbani si sono adunati 
nella Chiesa di S. Quirino per 1’ annuo 
suffragio delle anime dei loro antecessori. 
Questa pia pratica data da oltre 2 secoli. 
Cantato l’ufficio dei morti celebrò messa 
solenne il Rev.mo parroco anziano Don 
Luigi Indri. 

  

Corte d’ As 

(Questo aziona Cinematografo sarà a- 
perto al pnbblico questa sera. 

Il Cine:natogr ‘afo L. Roatto è rinomatis- 
simo in Italia, maggiormente nel Veneto 
dove soggiori na una buona parte dell’anno. 

L’anno scorso in questa stessa epoca 
l’ebbimo fra noi e lasciò di sè un lietis- 
simo ricordo per la esecuzione perfetta e 
per la quantità di quadri splendidi che ci 
fece gustare. 

Il grandioso padiglione è rimodernato, 
l’attività e l’operosità del proprietario me: 
ritano incoraggiamento e facciamo voti che 
tutte le sere abbia un numeroso concorso 
essendo che tutte le sere viene totalmente 
cambiato il programma. 

Pro anima 
] 

  

dei pezzi musicali sii la banda del 79.0 
reggimento fanteria eseguirà domani 17 
novembre 1907 in Piazza V. E. dalle ore 
15.30 alle 17. 
1. Marcia militare 

.2. Intermezzo « L’amico Fritz » Mascagni 
la) 5. Fantasia « Tannhauser » 

4, Valzer lento « Quand L’amotr 
Refleurit » 

5. Atto Lo « Trovatore » 

6. Canzonette Napoletane 1907 

Wagner 

Cremieux 
Verdi 
Di Capua 

VIENI IZ CINI 

  

sise 
  

POLITICA DI SANGUE 
L'assassinio dell'ing. Toffoletti. 

Et itoee—— 

LA CORTE. 
Presidente: Bassano cav, Sommariva... 
Giudici: A. Canoserra, Artini. 
P. M.: Vittore cav. Randi. 
P. C. avv. Levi e avv, Antonini. 

Udienza ant. del giorno 15. 
Alle 10.20. entra la Corte. Espedite le so- 

lite formalità viene sentito 

Danic Antonio 

di Angelo, d’anni 23, da Pordenone. 
Ha venduto durante lo sciopero 4 0 5 ca- 

riche di rivoltella, di due differenti calibri 
(crede il 6 e il 7), a due giovani decen- 
temente vestiti. Del fatto non ne sa nulla. 

Del Bianco Luigi 

detto Bellinat, d’anni 30, di Pordenone, 
manovale muratore. La sera del 22. aprile 
dopo le 6 112, mentre rincasava ha trovato 
il Forniz e il Meneghel. Dal Forniz venne 
ammonito perchè si era recato a. lavorare. 
Mi dissero poi, continua il teste, che aveva 
percepito 9 lire ; io allora gli. mostrai la 
ricevuta la quale ha tre timbri. All’assem- 
blea degli scioperanti non ha partecipato 
che tre volte, ‘corrispondenti alle tre lire 
ricevute, 

Il Forniz gli fa dare delle spiegazioni. 
Meneghel afferma che il teste è interve- 

nuto più volte all’assemblea. 
Iì Meneghel, narra il teste, mi disse: 

«Tu domani non ardrai al lavoro. I6ò mi re- 
cai come al consueto e proprio allora seppi 
la triste novità. 

Scala Ezechiele 

fu Giuseppe, manovale muratore. Il 22 aprile 
verso le 10 112 fu pregato dal Forniz di 
comperargli un pacco di cartucce calibro 7 
e per ciò gli furono date 2 lire. Egli com- 
però le cartucce e le consegnò al Eorniz, 
andando poi pei fatti suoi. Al Forniz si unì 
subito dopo un altro, ma io non so dire chi 
fosse. Dice di aver ricevuto i sussidi dal 
Pitton e di non sapere nemmeno dove stia 
di casa il Missana, 

Marcolin! Maria 

di Pordenone. La mattina dopo il fatto nei 
pressi delle scuole, delle quali è bidella, 
ha rinvenuto una pallottola di revolver. Ho 
avuto l’idea che gli assassini fossero passati 
da quella parte. 

Busetto Geruamo 

oste di Pordenone. Il giorno 22 verso le 2 
e mezza, ha somministrato al Meneghel ed 
al Forniz, del pane, del pesce e 7 0 8 mezzi 
litri di vino, quando uscirono, verso le 4, 
eran un poco. brilli. Mi hanno pagato in 
rame e nichel. Riguardo al Forniz dice che 
era un forte lavoratore. 

Qualche contestazione gli viene poi mossa 
dall’avv. Ciriani; ed il teste conferma il 
verbale aggiungeono che i due. e il Forniz 
specialmente erano un BO: brilli. Riferisce 
anzi che Forniz uscendo è 
contro il portone. 

Bagattin E 

che ha negozio di privative e di lori, 
da lui vennero gli assassini il 23. amrile la 

mattina dopo il mis sfa tto rso le 7, e be 
vero un po’ di grappa n E 
sigarette. Udì dal. Forniz questa frase : 
« Presto che i xe quà». Del fatto nulla co- 

è andato a sbattere 

“ NOSC GE. 

Corazza Paolo 
da Pordenone, corrispondente del Giorzale 
di Udine, obbiettivamente descrisse al suo 
giornale lo sciopero, come gli veniva rife- 
rito dall’avv. Giuseppe Ellero. 

Il teste è cancelliere ai Tribunale È DOO 
tempo fa in una corrispondenza da Porde- 
none probabilme nie sua, pubblicava alcune 
notizie segrete d’ istruttoria. Un giorno poi 
venne dal sindaco redarguito e gli sì disse 
che travisava i fatti concernenti lo sciopero. 
Però, egli dice, io STO, SpIapie Sereno ed 
una volta anzi assentii a rettificare una no- 
tizia inesatta sul CO circa lo scie - 
pero. 

Una volta anzi vennero da me il Baseotto 
ed il Forniz, mentre io era in Piazza XX 

  

    

settembre, e fui pregato di non scrivere più. 

    

 Baseotto. Poi racconta dell’ 

‘cercare a casa sua di notte se 

‘per il 2 23 aprile 

‘sì oppose energicamente. 

LR 27 a sta ba dt 
pie = dI TT Cee ila 

sullo sciopero al giornale di cui sono cor- 
rispondente. lo però continuo come prima. 

Ciriani. Quanti corrispondenti al. Gior- 
nale di Udine ci sono a Pordenone? 

Teste. Io ero corrispondente ordinario, 
ma so che altri ancora scrivono. 

Ciriani. Chi scrisse certe lettere sull’ i- 
sttuttoria a quel giornale ? 

Pres. Questa domanda non la faccio ma 
riconosco che è ingiusto fare simili pubbli- 
cazioni. 

Pasian Lucio 

che fu arrestato e prosciolto in istruttoria, 
manovale muratore. Mentre io sul ponte di 
Meduna attendevo una persona venni arre- 
stato. 

Pres. Ma raccontate qualcosa dello scio- 
pero prima ! 

Ed il teste racconta dell’assemblea del 
22. aprile ed-accenna alle minaccie di di- 
missione da presidente della lega date da 

incontro avuto 
con Civran e con Forniz ; dice che al Ci- 
vran ed a lui fu offerto da Forniz un bic- 
chiere di vino. Tocca di Innghe pellegri- 
nazioni nelle varie osterie del paese e dice 
che gli assassini bevvero molto. 

Nulla conosce del come avvenne. la- tra- 
gedia, tanto più che improvvisamente arre- 
stato dopo che i car abini ieri erano statla 

ci f0ss8 il 
Forniz, ma naturelmente invano. 

Policreti. Gli scioperanti-si riunirono mai 
in casa del Missana ? 

Teste. Mai. 
Driussi. L'assemblea quando finì ? 
Teste. Non fui a tutta l’adunanza. 
Levi (P. C.) Il teste ha sentito dall’ in- 

fermiere dell'ospedale che vide in quella 
sera fermo davanti alla porta di casa Tof- 
foletti, qualche cosa sulla tragedia? 

Teste. Non ho sentito nulla, Lai 
Levi. Pregherei di contestargli quanto 

invece disse nell’ interrogatorio. 
Teste. L’avrò detto, ma ciò non è vero. 
Missana. Da chi riteveva il teste i sus- 

sidi ? i 
Teste. Da Pitton? 

Baseotto Luigi 

presidente della Lega , muratori lui stesso. 
Egli fu per 10 giorni tenuto in prigione. 

Venne arrestato la sera del 22 aprile. seaza 
saperne il perchè. (!) Seppe in caserma 
dell’assassinio e. ne restò meravigliato. In- 
vitato dal presidente fa la lunga storia 
dello sciopero. > - 

Dice del Memorandum e sp 

Lega di Pordenone six iigli 
zione di Torino e quali 
tra questa e. quella. Dic pagano 
dagli operai 20 centesimi settimanali, ed 
in SQIARSHRO in caso di uno sciopero, si 
percepisce una lira al giorno. Racconta di 
ritardi di 
della Federazione di Torino, per cui si 
dovette ricorrere al fondo di cassa speciale 
che la Lega teneva all’ Ufficio postale di 
Pordenone. 

Narra deli’assemblea del 22 
raccomandò la calma e dove annunciò la 
tanto attesa venuta di Borghesio da Torino 

. Ricorda clie il Santin in 
tale circostanza Hrogia una passeggiata di 
dimostrazione per la città, alla. quale egli 

ega come la 

ll Federa- 
oni corrano 

    

se che sl 

aprile dove 

  

   

Santin spiega inve avvenne il Gome 

fatto dicendo che la dimostrazione di pas- 
seggiata non fu da lui proposta, nè da 
altri, ma che semplicemente chiese al pre- 
sidente come altri muratori lavoràssero, 
mebtre lui che pur aveva moglie e quattro 
figli, doveva starsene a casa a patire la 
fame. 

. Baseotto si rimangia tutto quanto disse 
prima a carico di Santin. 

Interrosato nega 
assemblea si sia gridato a muorte a nessuno 
e Forniz che accusò ciò e che lo marrò 
minutamente, ora dice che ha sbagliato e 
che era confuso 

Sono le 12 e mezza e Vl 
tolta. 

       

udienza viene 

(Udienza pomeridiana). 

Aperta 1’ udienza viene introdoito il teste 

pa aisi tren 

  

  

spediz zione di sussidii da parte. 

risolutamente. che alla. 
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Felet Giacomo grandi fondi, ma tutto invano; nulla si | dei socialisti più in vista, avvennero mai: 7 

detto Met, citato dal Presidente mediante 
1 poteri discrezionali; egli è stato uno dei 
presenti al fatto luttuoso e depone confer- 
mando le circostanze già note. 

Viene richiamato il “teste Luigi Baseotlo 
al quale il P. M. fa molte e varie conte- 
stazioni di fatto il teste risponde esaurien- 
temente; asserisce che è vero il fatto OS 
250 lire, che staccati dalla posta se li te- 
neva il Missana e che poi furono offerti da 

| Pitton al Forniz, vile prezzo e paga nefanda 
dell’orrendo delitto. 

Capo-giurati. Nel giorno di quella famosa 
assemblea quando uscì il teste ? 

Teste. Tra i primi perchè occupatissimo,. 
Bilia. Quando fu chiusa l’assemblea ? 
Teste. Alle 10 e mezza. 
Policreti. A chi venivano dalla 

zione spediti i danari ? 
Teste. Al Pitton; che poi li 

agli scioperanti. 
Policreti. Le 250 lire' prelevate alla Posta 

furono distribuite agli scioperanti ? 
Teste. Non lo credo. 
Driussi. Lù Commissione come era com- 

posta ? 
Feste. C'ero io, Fantuzzi, Meneghel, Fot- 

niz ed altri due che non ricordo. 
Fantuzzi. Ricorda il teste che lo îui con- 

trario alla dimostrazione che si propugnava 
Teste. Ricordo. 
Driussi. ALU’ ultima seduta 

senti tutti gli accusati ? 
Teste. Non potrei precisare. 
Bulia Ricorda il teste se il Santin ab- 

bia contrariato lo sciopero ? 
Teste. Non era nè contrario nè favorevole. 
Santin. Ricorda il Baseotto se alla mat- 

tina della proclamazione dello sciopero alla 
sua proposta di scioperare io mi sia rifiu- 
tato ? 

Teste. Mi sembra di si. 
Cristofori. Ricorda se nella sala dell’as- 

semblea fu data da Forniz la notizia della 
contrarietà verso gli scioperanti di Toffo- 
letti ? 

Teste. Non è vero! 
Cristofori... Vorrei si leggesse il suo in- 

terrogatorio che è ben differente. 
Di legge l’ interrogatorio che ricorda l’e- 

norme fracasso a tale notizia. 

Un grave incidente. 
Zampironi Ermenegildo 

guardia carceraria a Pordenone 
Avv. Ciriani. Sollevo incidente perchè 

non venga udito il teste su certe lettere, 
esse ndochè fu introdotto dal P. M in via 
supplettoria. i 

Il teste comincia la deposizione ma viene 
inverrotto dal P. M. il quale chiede venga 
risolto l'incidente prima che venga messa 
a verbale la deposizione del teste o muove 
pur lui un incidente. Però il teste aveva 
già risposto alla domanda sulla quale si era 
sollevato incidente. 

Là P. O. trova giusto il modo di prov- 
vedere del Presidente e chiede venga re- 
spinto l’incidente 

Il Presidente chiede alla difesa  Fortitz 
se voglia rinviare il processo sine die. 

Avv, Ciriani. (scattando) Io non faccio 
mai simili scherzi, mentre sostengo perchè 
l’incidente venga risolto. 

Dopo un vivo battibecco la corte si riti- 
ra per deliberare e rientra poco dopo emet- 
tendo ordinanza con cui si respinge l’inci- 
dente. 

Il teste continua quindi la deposizione 
rarrando d’ alcuni pezzi di un biglietto, 
trovati presso la finestra di Meneghel, 

Nel biglietto erano scritte varie frasi e 
vi si comentava un piano curioso di dife- 
Sa disperata. 

Il pubblico a questa lettura rimane im- 
pressionato. 

Pres. L'avete scritto voi quel biglietto, 
Meneghel? 

Acc. Non è vero ; 
l’ho letto! 

Federa- 

distribuiva 

furono  pre- 

io nè l’ho seritto nè 

Tutti gli altri accusati negano di aver 
scritto quel biglietto. 

dleneghel. Può dire nulla il testimonio 
sul mio contegno in carcere? 

Teste. Tutti si comportarono ottimamente. 
Dillia. È vero che Forniz ha detto ai 

guardiani che ogni sua colpa lo scaricherà 
sugli altri in modo da uscirne quasi im- 
mune? 

Teste. Non lo credo. 

Castaldella Antonio 
copo - guardia a Pordenone 

Roli depone favorefolmenté sulla con- 
dotta splendida degli imputati in carcere; 
nè alcuna delle sue guardie gli disse aleu- 
ne cosa. 

Solo ricorda l’episodio di quel famoso 
bigliettino, che probabilmente, era. stato 
mandato da Meneghel e Forniz. 

Pres. Dalle guardie le fu forse perve- 
nuta qualche cosa circa le espressioni del 
Forniz ? 

Teste. Non 

Testi a Difesa. 
Il dottor Ezio Scotton, che sarebbe teste 

a difesa, è ammalato ; invece di lui viene 
discusso il teste Cavarzerani Cav. avv. G. 
Batta. 

Nulla sa dello sciopero di quest’anno, 
solo un episodio nel quale egli trorò la- 
voro a parecchi muratori a Sacile. Conosce 
però qualcosa dello sciopero dei tessitori 
cli Fiume, scoppiato il 19 Febbraio e du- 
rato fino alla metà dell’aprile 1907. 

La causa era l’inutile domanda di un au- 
mento di salario e altre circostanze ancora. 
So che poco int eresse fu da questo destato 
eri icordo la serrata della ditta Amman a 
Pordenone, costretta a ciò dall'inazione di 
quei di Torre che fornirono la inatona pri- 
ina. Questa decisione fu poco favorevolmen- 
to accolta da tutti quanti riconosciuta im- 
pimdentissima. Anche il locale Tagliamento, 
che è conservatore.... “per eccellenza, bia- 
simò un tale atto. 

Sl aprì una sottoscrizione che 

ho sentito nulla. 

  

raccolse 

  

  

potè ottenere dalla ditta. 

Avv. Gian Domenico Galeazzi 

sindaco di Pordenone. 
Sullo sciopero depone circostanze note, 

narra del suo interessamento pet la causa 
proletaria. Nella sera, mentre si recava a 
sasa, venne chiamato al telefono e seppe 
dall’orrendo misfatto. Il teste inéntre narra 
qualche altro dettaglio, è comosso altamen- 
te: dice che il Forniz gli dava molta fidu- 
cia, perchè era un abile lavoratore; del 
Meneghel, tipo duro e poco. aperto, nulla 
può dire. 

Aduvv. Ciriani. Sa il teste se le ultime 
assemblee furono tumultuose ? 

Teste. Sissignore. 
Quando nel 1905 scoppiò lo sciopero di 

Fiume e la ditta Amman, abbastanza im- 
prudentemente, ordinò la serrata a MET 
nove, proprio Hib a il teste conobbe il Tof- 
foletti, che era propenso alle cause operaie 
e di ‘olfatto mite ed affe i Più volte 
cercò di infiltrare questa sua persuasione 
alb masse operale ma pnitilihento, 

P. M. Che le rispondeva il Forniz, quan- 
do lei parlava della mitezza di Totfoletti? 

Teste. Nulla, perchè tali discorsi veniva- 
no fatti incidentalmente. 

Avv. Ciriani. Il Municipio ha sussidiato 
gli scioperanti del 1906? 

Teste. Tutta la cittadinanza fu favorevo- 
le agli operai; il municipio diede 1500 li- 
re; io anzi indissi un comizio cu? 20% man- 
cò nemmeno una delle signore di Pordeno- 
ne, nemmeno una. (Il sindaco si commuo- 
ve e sembra quasi pianga). 

I capi mastri erano provocanti contro gli 
operai che invece furono sempre correttis- 
simi. Il Forniz era un buon operaio, che 
godeva le simpatie della massa. ‘Anche degli 
altri, per quanto li conosce lui, dà buone 
informazioni. Propugnatore della serrata 
del 1906 fu il De Finetti, 
letti la oppugnava ed era contrario. 

Quindi il teste viene licenziato e si pren- 
dono 5 minuti di riposo. 

Borghesio Giuseppe 

uno dei segretari della Federazione di Torino. 
Alle domande del Presidente risponde che 

le condizioni delle famiglie nel tempo dell@ 
sciopero non erano punto buone benchè fos- 
sero anche sussidiate. Gli scioperanti erano 
riuniti in lega e quelli che lavoravano du- 
rante lo sciopero lasciavano una sopratassa 
di denaro per gli altri che erano sciope- 
ranti. S’era formata da vario tempo una 
cassa di resistenza e il denaro venne distri- 
buito agli scioperanti durante lo sciopero: 
intervenne anche la Federazione. 

Il teste  presenziò a varie adunanze di 
tutti gli scioperanti e queste adunanze fu- 
rono sempre calma. Dice clie nèlle riunioni 
dicevano che tanto il De Finetti quanto il 
Toffoletti ostacolava le loro domande. Si di- 
ceva che Toffoletti era andato a cercare degli 
operai perchè lavorassero in sostituzione 
degli scioperanti. E questi erano special- 
mente occupati in lavori d’ urgenza. 

Vehne fatto un contratto èàccsttàto dagli 
impresari e allorà il teste mandò due com- 
missioni ai cotonifici Amman e Veneziano 
e il contratto non venne accettato dal Ve- 
neziano, perchè aspettava che lo approvasse 
la ditta Amman. Il 20 aprile fu fatto un 
nuovo contratto che venne accettato è che 
vige ancora. Insiste dicendo che gli operai 
avevano la convinzione che Toffoletti osta- 
colava le loro proposte ma realmente era 
il De Finetti. Dice che non capisce ancora 
perchè essi abbiano commesso quell’orribile 
misfatto. 

Avv. Bulia. Domanda se il teste falle 
assemblee conobbe Forniz e Meneghel? 

Teste. Sissignore. 
Avv. Bulia. Domanda che concetto aveva 

di loro e se avessero una volontà ferma e 
propria. 

Teste. Afferma ed aggiunge che erano 
sempre d’accordo con lui nel dire che oc- 
correva la calma. 

Avv. Policreti. 
tiene il Missana. 

Teste. E° un uomo serio. 
Avv. Driussi. In che conto tiene il Fan- 

“a 

Domanda in che conto 

‘tuzzi ? 

Teste. Dice che lo tiene in buonissimo 
conto e ché lo. scelse anche perchè fosse 
della commissione che doveva , parlare col 
rappresentante del Cotonificio Veneziano. 

Russalo Luigi. 
Non viene interrogato perchè assente dal 

comune. 

Rosset Giovanni. 
Dice che il Forniz ebbe la volontà non 

ferma. Dice che lo conobbe quando il For- 
niz era ancora giovanissimo e .dice che fi 
a lavorare in moltissimi luoghi. 

D'Ambros Maria. 
A domanda del Presidente risponde che 

conobbe il Forniz di vista. Confema quello 
che disse Russet Giovanni e cioè che il 
Forniz ebbe la testa molto leggera 

Rombin. Maria. 

Dice che conosce il Forniz.: Dice che lo 
vide il 22 Aprile 1907 circa alle ore due. 
Aggiunge che era assieme al Meneghel e 
che si trovavano sulla strada che mena al 
cotonificio. Amman. Dice che lè pare che 
Forniz fosse un po’ brillo. 

Sacilotto Romano 
a difesa di Missana, 

Keli è chiamato a deporre sulla persona 
sana di cui è intimo amico. Egli 

ebbe dalla commissione. l’ineatico di por- 
tare il nuovo memorandum ‘al Commis: 
sario il quale avrebbe dovuto farlo firmare 
dalle varie ditte e dai. capom4stri. . Narfa 
delle proprie RRSie intromettenze nello 

  

sciopero sfortunato che dov?va avere un 
epilogo così tragico. Narra di un tele- 

alla Federa- gramma mandato da Missana 
zione Der: L rotere i soliti sussidi, 
PM. Nel che siete uno 

S
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, la casa di vol, 

mentre il Toffo-. 

  

delle riuvioni. 
Teste. Mai. 
Pres. Avete mai sentito alcune voci 

di minaccia contro l’ing. Toffoletti ? 
Teste. Nemmeno! 
Policreti. Sa il teste di 250 lire prele- 

vate alla Posta e in caso affermativo da chi? 
Teste Sicuro che lo so e so ariche. che 

furono devoluti a sussidi degli scioperanti. 
Levi. E quando vennero i denari della 

Federazioue, si parlò forse di. reintegrare 
quel deposito ? 

Teste. Non lo credo. 
Pres. E come lo sapete voi se il pre- 

sidente stesso della lega ha detto la cosa 
in altra maniera ? i 

Teste. Ma... a quanto mi consta... 
Viene poi richiamato il teste Baseotto ‘11 

quale spiega conie il prelievo, di cui il 
teste parla, avvenne agli ultimi giorni dello 
sciopero. 

Si fanno altre contestazioni e si decide 
di far venire d’urgenza il conto corrente 
della Lega presso la Cassa di Risparmio 
di Pordenone. 

Degan Vincenzo 

di Pietro di anni 33 da. Pordenone. Fu 
amico d’infanzia del Meneghel, del quale 
ebbe campo di apprezzarne l’operosità. 

Kbbe il padre in America ed ivi appunto 
morì il genitore. Dice poi che Meneghel è 
un ottimo ‘padre di famiglia, affettuoso e 
non prepotente. 

Passando alla cronistoria dello sciopero 
dol 1907 ne desorive l’ambiente etico 
sociale che egli conosceva perfettamente. 

Descrive il provocante contegno della 
ditta Amman contrapponendolo illa corret- 
tezza degii operai. 

Dice che nessun rancore si covava con- 
tro l'ing.  Toffoletti poco conosciuto tra 
l’ambiente operaio. 

Sono le 6 e mezza e l’udienza 
rimandata a domani alle ore 10. 

è tolta e 

  

Bollettino meteorico del [6 novembre 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 150. 
Ore 8 ant. Termometro 4.4. — Minimg 

aperto della notte 2.3 -— Barometro 758 

-- Stato atmos'eriéo bello. — Vento N 

pressione crescente. 
Ieri bello. 

Temperaturdi Massima 12.2 Minimi 
4.2 — Media 822 ‘—- Acqua  cadut. 
mm. —. 
  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli. di stomaco e nervosi è 

l’Amaro Bareggi a base Ferro -Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente, 

  

Azzah Augusto d. gerente cestiotisablla, 
Via tip. dbl « Orociato ». 
  

  

Ieri alle ore 
mente strappato all’affetto dei suoi cari 

10 172, veniva improvvisa= 

  

Giovanni Del Negro 
d’anni 68 

La figlia, i figli, il fratello, la sorella, 
i cognati e i parenti tutti, coll’animo strà- 
ziato, ne danno il dolorosissimo annuncio. 

Udine, 16. Novembre 1907. 

e TARROSTR” 

I funerali seguiranno oggi alle ore 16 

partendo dalla casa in via di Mezzo N. 19. 

La presente servo di partecipazione per- 
sonale. 
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come ottimo ricosti- 
tuente tanto per i 
bambini quanto per 
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disposti 
colosi.’’ 

Dotti. 
EDUARDO VECCHIETTI 

Medice-Primario dell'Ospedale 
di S, Giovatini di Dio. Piazza 
derli Antinori No; 1. Firenze,       

€ La sola emulsione che ridà il 
perduto vigore agli organismi 
affetti da tubereolosi; è quella 
prepirata col processo stientifico 
di SCOTT. I materiali dei quali 
si compone sotlo tutto ciò che vi 
è di meglio comé qualità e di 
azione eminente- si 
mente ricostitu- 
tiva, onde è che ì 
Medici la preferi- 
scono ad ogni altra 
e Ja prescrivono in 
tutti i casi in cui 
sia necessario forti- 

| ficare l’organismo. 

La Er Die 

  

Usate sempre 
Emulsione con la 
marca ‘“ pescatore” 

perchè anche dopo cha, distingne 
imeno costoso 

; quella preparata 

bieve cura dà 0 processoScott! 
benefici tisultati. S'illudono èolofo 
‘che acquistano a minor prezzo 
altre emulsioni perchè non rag- 
giungono lo scopo. La marca 
‘* Pescatore col merluzzo sul 
dofso” distinzue la Emulsione 
SCOTT dalle contraffazioni, 

Trovasi in tutte 
‘He Farmacie. 

| _EMU LSIONE SCOTT | 

ep ) 

Dott. GIUSEPPE iui 
Cura .della nevrastenia e dei disturbi 

  

          
  

  

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14, 

VIA GRAZZANO 29 — UDINE. 
  

Gabinetto di massaggio 
6 ginnastica medica 
aperto ogni giorno 

dalle ore 16 alle 19. 
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Stitichezza, Emorroidi, 
Le vere pillole purgative 

Farmacia 
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non sono più NERE. —- Da molto 
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Sid in tihica Scatola (MAI SCIGL i 
Quelle NERE d SCIOLTE sOnO tolgari 

imitazioni. 

i la firma Nerdinaopu Potici, Far 
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Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’ Annunzi 

FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 
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Avvisi Economici 5 Centesim     ARTINUZZI | 
. NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 
3 UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE & 
3 3 È 

  

   
   

             

    

daro, S. Giov. Grisostomo ecc. 

Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro-   

A. MANZONI e C. À 
Pea della So a: a DoalO: È = DO ua da Saro - ELMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

iale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - ESCIA, Via Umberte I, 1 - ENZE, at i Terx ina. a firma ( > 
Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, DO 3 SS sa Sa n È sea si Ra 
64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, !* BERLINO - «+ 1,50 la linea o spazio di linea di / punti — Corpo 

| per parola 
. Annunzi vari 

Occasione pel Clero studioso. 
Opere usate di S. Scrittura, Teologia, Oratoria: A La- 

pide, S. Gregorio, Benedetto XIV, Natale Alessan- 

Rivolgersi al Collegio Arcivescovile - UDINE. 
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rr Stendardî e Gonfaloni, tempo della rinomata Polvere Stomatica Universale. Barella di Berlino, |g Laboratorio per la produzione di | 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fi | riesce di grande giovamento. — Si vende da. tutte le migliori farmacie | © i 2 i 2 : È ! 
; fino, seta e cotone, filati oro per ricamo. gi|a L. 3.50 la scatola grande e a L. 2.50 la scatola piccola. — Per posta | È Bandiere — Sfendardi cs Gonfaloni —" Tom per è I 

ci Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. Uniresesta "02. | plui sa | Statue — Orchestre — Pulpiti — Arredi in metallo 

i itelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. #8| I)A PIU DI 35 ANNI si usano le pastiglie di Codeina del dott. Becher | argentato, dorati — Marmi e pretre artificiali. } 
Ssortin ento completo di tappeti da terra. Damaschi lana | che sono veramente efficaci contro qualsiasi genere di tosse :. gradevoli | fg SS 1 È 

; cotone, pizzi in ogni altezza: per camici, cotte e parapetto Z| al palato, non disturbano le funzioni dello stemaco nè producono incon- | Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. è 

Saltare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in #| convenienti di sorta. — Trovansi in tutte le farmacie a L. 1.50 la scatola | È Statue e Monumenti sepolcrali, .Statue da giardino, fontane 3 

seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua-W#|grande e L. 1.00 la scatola piccola, 5 Ricco deposito tessuti seta per ‘confezione paramenti sacri passa- È 
: lunque articolo in manifatture. i Blu “Dm eatca dA ig cala e e oil 

3 FRA GLI ELIXIR di China che si trovano oggi in commercio, uno dei | 8 i o seta, di i di O D . GIU Ml OO] 
Ò 5 1 I ? pt feno + È Piace e : Tri ° 7 T 7 ‘© , o 4 Mg Z, Î s pae [CE * È dI 

Prezzi di assoluta concorrenza più richiesti ed apprezzati è indubbiamente 1’ Elixir di China Manzoni, |! IO 60, ESTERE 3 : 5 era. = 

i n SS ta gono che si vende dalla Ditta A. Manzoni e C., Milano al prezzo di L. 3.50] è Paramenti confezionati, ombrelli per «l S. Teatico, Baldac- 

È . 7; la bottiglia da lit L. 2 la tiglia da 112 litro. i chini, Tappeti. 
i Premiato con medaglia d’ oro 1903 e La 
o gio È I fi nr, i : î Rappresentanti per la vendita delle rinomate statue di Roma 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 È MESCOLANDO al Caffè un poco di Rim stravecchio vero della Giam- |! | ST si i 
: S | maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita Parigi e Monaco — Sconto. sui prezzi di Fabbrica. 

| oltre ogni dire corroborante. L. 5‘50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 

ZIE a E | nc C., Milano, Via S. Paalo 11. | 

Il solo VERO e GENUINO _ _. ea 
9 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
e. (Taffetà dei T'ouristes) i 

| 

= controi CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio] è 
zz di fabbrica ((*(ALPINISTA,, sovrapposto di firma L. LUSER), portano: ESTE. | ; ) 

    

    

     

     
   

       

      

    

   

    

   

  

      

                

   

    

   

      

    
   

    

   

  

2IORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) délla Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 
di detto prodotto. TEO 

Rifiutare qualsiasi rototo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser?s 
Touristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 
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indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, larimgee . 
trachee-bronchiali a decorso lento 

  

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 

A. MANZONEKE e C. 
MITANO a ONDA Ge ONVA 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 
4 ALFEO - Propreetà della Società" Anonima Terme di Salice). 
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Vendesi presso A. Manzoni e C., 

Tilano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 
1 i 
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renti di respingere le scatole che ne sono prive. 

re contro assegno 0 verso rim 

FMIA-SCROFOLA-RACHITISMO 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE ‘PULZONI - PIACENZA 

ROMA. - GENOVA stessa casa 

Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. i 

PASTIGLIE 1,1 CODEINA pri vor BECHER 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salule. 3 A 

Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina: i medici quindi possano adat- i 

tare Ja dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente si prendono nella quantità di 
10 o 12 al giorno. 

Scatola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. fl cad. 

Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo 

DIE FIDA. 
La Dilla A. MANZONI e C., unica concessionaria delle dette Pastiglie si 

riserva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia del pubblico 
applica la sua firma sulla fascietta e sull’ istruzione avvertendo gli acqui- 
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Dal 1 Nuvembre 1903 le scatole portano esternamente anche la nostra 

marca depositate.    
Deposito generale per 1’ Italia presso A. MANZONI e C., chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, Via di Pietra, 91, ed in i 

| tutte le primarie farmacie d’ Italia, Oriente e America. di 
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Il Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni 

somministrato ai bambini ne facilita la dentizione 

che si compie senza fatica ed inconvenienti. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve 

a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini 

alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli 

adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per   una cresciuta troppo rapida e precoce. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- 

mette inoltre alle giovinette di raggiungere 6 sSor- 

passare il periodo. di formazione che è sempre ac- 

compagnato da ‘anemia, debolezza, languori. 
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coi L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L. 2 
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Concessionari A. MANZONI e C. — Milano-Roma-Genova    
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